Ente Parco dell'Etna

Via Etnea 107/a – Nicolosi (CT)

Capitolato speciale di appalto per l'affidamento del servizio di pulizia dei locali adibiti a sede ed uffici dell'Ente Parco.

Art. 1
L'appalto ha per oggetto il servizio di pulizia degli uffici dell'Ente Parco dell'Etna per la durata di anni tre dalla data di consegna del servizio, di cui sarà redatto apposito verbale, fatto salvo quanto disposto dall'art. 11 del presente capitolato.

L'importo complessivo per anni tre, posto a base d'asta è di € 71.334,00, pari all'importo annuale di € 23.778,00oltre iva.

Art. 2

Le superfici dei locali oggetto dell'appalto adibiti a sede ed uffici dell'Ente Parco, ubicati a Nicolosi in via Etnea, 107/a e via Etnea angolo via Padovano sono:

· Superficie interna (uffici, corridoi, ingressi, archivi, servizi igienici)

mq
1.288,46

· Superficie esterna (terrazzi, ballatoi)





mq
   437,50

· Superficie vetrata (infissi esterni ed interni)




mq
   266,20

Il numero complessivo delle ore da prestare nell'anno per l'espletamento del servizio non deve essere inferiore a 1.500.

Art. 3
Nell'esecuzione del contratto l'impresa è obbligata:

1. Ad applicare ai propri dipendenti il contratto collettivo nazionale di lavoro vigente per la categoria nel periodo e nel luogo ove deve essere reso il servizio;

2. Ad adottare ogni idonea misura di sicurezza a tutela della salute e dell'incolumità dei lavoratori, sollevando l'Ente Parco da qualsiasi responsabilità relativa;

3. Ad istituire registri di presenza settimanali vidimati dall'Ente Parco, da tenere sul posto di lavoro con l'obbligo di firma da parte del lavoratore con la specifica di inizio e fine della fase lavorativa;
4. Di fornire tutti i lavoratori di cartellini con i dati anagrafici ed il numero di matricola, che devono essere comunicati all'Ente Parco, altresì deve essere comunicata entro cinque giorni ogni variazione relativa al personale.
5. Per il servizio di pulizia devono essere utilizzati prodotti con Marchio Ecolabel
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Tra i requisiti fondamentali per essere detersivi con Marchio Ecolabel troviamo: 

· l’assenza di gas propellente;

· il ridotto contenuto di fosforo;

· l’alta biodegradabilità delle sostanze tensioattive (Biodegradabilità sup. al 90% Legge 136/83);

· l’utilizzo esclusivo di tinture e sostanze coloranti autorizzate dalla CE;

· imballaggio in elementi monomateriale.

(Decisione 2001/523/CE).

Nel caso in cui per alcune tipologie di detersivi non esistano ancora prodotti con marchio ecolabel, l'impresa aggiudicataria dovrà scegliere ed utilizzare prodotti che rispettino i parametri riportati nella seguente tabella: 

Detersivi per superfici: 
caratteristiche prodotto
Evitare e preferire
Verifica

Ingredienti pericolosi o tossici
Evitare prodotti con:
- APEO: tensioattivi non ionici
- EDTA: complessante a biodegrabilità molto lenta (concentrazioni non > 0,2%)
- Composti ammonio quaternario, tensioattivi cationici: diffusi in igienizzanti e disinfettanti. Dovrebbero essere assenti nei multiuso
- Glutaraldeide: biocida
- Muschi azotati e policiclici
Richiesta da fornitore a produttore. Elenchi riportati in etichetta e/o scheda sicurezza spesso incompleti

Fosfati e fosfonati
Preferire prodotti senza:
- fosfati e fosfonati, oppure con % molto basse. Percentuale massima dei composti di fosforo, espresso come fosforo, non superiore all'1%
Richiesta da fornitore a produttore per dichiarazione esclusione ingredienti

Biodegradab. Tensioattivi
Per legge: tensionati sintetici cationici e anfolitici con biodegradabilità media < 90%, e non ionici e anionici con biodegradabilità media < 80%); L. 26 aprile 1983, n. 136.
Preferire prodotti con:
- più alta biodegradabilità
- tensioattivi biodegradabili in condizioni anaerobiche
Biodegradabilità complessiva: in etichetta e/o scheda sicurezza.
Biodegradabilità singole componenti: dichiarata da produttore
Biodegradabilità in condizioni anaerobiche: solo tramite produttore

Rischio
Evitare prodotti con frasi rischio (R):
31; 40; 45; 46; 49; 68; 50 o 51 + 53; 59; 60; 61; 62; 63; 64
Lettura etichetta e scheda sicurezza

Informazioni dosaggio
Indicazioni su corretto uso prodotto (dosaggio, diluizione, manipolazione) devono essere presenti in etichetta e imballaggio
Per detergenti concentrati: espressamente dichiarato su imballaggio utilizzo prodotto in quantità ridotte
Verifica etichetta e imballaggio
Sensibilizzazione del personale su dosaggio corretto

Informazioni sicurezza
Consigli sicurezza (testo e grafica):
- tenere fuori portata bambini
- non mescolare detergenti diversi
- non inalare il prodotto nebulizzato
- modalità conservazione prodotto
Lettura etichetta e scheda sicurezza

Imballaggio
Preferire per detergenti multiuso:
prodotti concentrati (tenore acqua <90%) per dimensioni ridotte flaconi
Preferire prodotti ricaricabili
Preferire contenitori in materiale riciclato
Verifica etichetta e simbolo riciclaggio su imballaggio

 Tutti i prodotti prima di essere posti in uso devono essere visionati dal responsabile del servizio.

6. L'impresa dovrà procedere alla raccolta differenziata dei rifiuti prodotti dagli uffici: occuparsi dello svuotamento dei contenitori/cestini predisposti per la raccolta differenziata all’interno degli uffici, prestando particolare attenzione a non mischiare gli stessi rifiuti, stoccare le diverse tipologie di rifiuti (carta, plastica, vetro, umido) in apposita area designata da questo Ente in attesa del ritiro da parte dal servizio di nettezza urbana incaricato dello smaltimento.

Art. 4
Il servizio di pulizia dovrà essere effettuato in orari diversi da quello di funzionamento degli uffici e comunque secondo opportune disposizioni del Consegnatario dell'Ente Parco.

Art. 5   

La pulizia delle superfici interne e dei servizi igienici dovrà essere effettuata quotidianamente.

Per ogni turno di pulizia, l'impresa affidataria del servizio dovrà provvedere a spazzare e lavare tutte le superfici calpestabili, lavare e disinfettare i servigi igienici, spolverare le suppellettili e gli arredi. Settimanalmente l'impresa provvederà alla pulizia di tutte le superfici vetrate, e con cadenza quindicinale, provvederà a spazzare e lavare le superfici calpestabili esterne.

Art. 6
L'impresa provvederà all'esecuzione del servizio con personale idoneo ed in numero sufficiente, saranno a carico della stessa le spese relative all'acquisto dei materiali di consumo occorrenti.

Art. 7
Il prezzo offerto dall'impresa, quantificato in € ______________ annue oltre iva, si intende comprensivo degli oneri per l'espletamento del servizio, descritti nel precedente art. 5, ed offerto in base a calcoli di propria convenienza, a suo rischio, ed è invariabile e indipendente da qualsiasi eventualità per tutta la durata dell'appalto.

L'impresa affidataria non avrà, quindi, diritto di pretendere alcun sovrapprezzo di qualsiasi natura o causa o per sfavorevoli circostanze sopravvenute dopo l'aggiudicazione o durante il corso dell'appalto. L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per i pagamenti eseguiti o fatti eseguire dall'amministrazione a procuratore decaduto qualora la decadenza non sia stata tempestivamente comunicata all'amministrazione stessa.

L'impresa aggiudicataria dovrà costituire nei modi di legge cauzione definitiva, mediante polizza fidejussoria pari al 5% dell'importo netto di aggiudicazione, iva esclusa, prima della stipula della convenzione e valida per due mesi successivi alla scadenza del servizio, da allegare al presente capitolato.

Art. 8 

Il pagamento del servizio avverrà su base mensile, entro trenta giorni dal ricevimento della relativa fattura corredata dagli attestati di regolare svolgimento del servizio rilasciati dal Consegnatario dell'Ente Parco, dalle copie degli atti relativi ai versamenti previdenziali, assistenziali, assicurativi, erariali e fiscali; ovvero a mezzo di altra documentazione idonea a comprovare i suddetti versamenti nei confronti dei lavoratori impegnati nel servizio, nonché copie delle buste paga quietanzate dai lavoratori occupati nel periodo di riferimento.

Art. 9

Nel caso in cui l'impresa affidataria non effettui in tutto o in parte la pulizia dei locali interessati, secondo quanto stabilito nel presente capitolato, l'Ente Parco applicherà una penale di € 25,00 per ogni infrazione rilevata, oltre alla deduzione del rateo del costo del servizio non effettuato. Le eventuali penalità applicate verranno detratte al momento della liquidazione mensile. 

Art. 10 

Salvo quanto previsto dall'art. 9, nel caso in cui il servizio non venga effettuato ovvero venga effettuato in modo non soddisfacente, senza giustificato motivo, l'amministrazione provvederà a contestare l'infrazione. Dopo tre contestazioni, l'Ente Parco potrà procedere alla risoluzione del contratto, incamerando la cauzione prestata dall'impresa affidataria del servizio.

Art. 11
Nel periodo di durata dell'appalto potranno verificarsi modifiche nella identificazione ed ubicazione dei locali oggetto dell'appalto. L'Ente Parco si riserva la facoltà di affidare alla stessa impresa, ai medesimi prezzi e condizioni, la pulizia di eventuali altri locali adibiti, in corso di contratto, ad uffici o servizi del Parco. In particolare nel caso di estensione e/o modifica dei locali oggetto dell'appalto, e della relativa  superficie calpestabile, resterà invariato il prezzo medio al metro quadrato, calcolato sulla base dell'offerta presentata con riferimento alle superfici calpestabili dei locali oggetto di codesto capitolato, costituendo le superfici esterne e le superfici vetrate, in ogni caso, percentuale di incidenza costante rispetto alle superfici calpestabili ed alla eventuale variazione delle stesse. All'estensione dell'appalto potrà farsi luogo solo nel caso in cui l'aumento di superficie calpestabile comporti un aumento dell'importo dell'appalto non superiore al 20% dell'importo di aggiudicazione. In caso contrario, ovvero nel caso in cui l'Ente non esercita la facoltà di cui al secondo del presente articolo e l'impresa non accetti l'estensione dell'appalto, il contratto di appalto cesserà anche prima della scadenza, al verificarsi della suddetta condizione, senza che le parti abbiano nulla a pretendere.

L'ente Parco si impegna a dare formale comunicazione, a mezzo di lettera raccomandata con A.R., della eventuale modifica della identificazione od ubicazione dei locali oggetto dell'appalto con un preavviso non inferiore a due mesi.

Art. 12
Le spese di bollo e di registrazione della convenzione, trattandosi di prestazione soggetta ad iva si richiede l'applicazione dell'imposta in misura fissa, ai sensi dell'art. 40 legge 26/4/81 n. 161, sono a carico e a cura dell'impresa appaltatrice.

Resta esclusa la competenza arbitrale.

Per ogni controversia dipendente dal presente atto è competente il Foro di Catania. 
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